
L’Impresa di Premuda 

L'impresa di Premuda fu un'azione navale compiuta dai MAS 15 e 21 

rispettivamente comandati da Luigi Rizzo e Giuseppe Aonzo, che all'alba del 10 

giugno 1918, in piena prima guerra mondiale, penetrarono di nascosto tra le unità di 

una formazione navale nemica diretta al canale d'Otranto, riuscendo a silurare e ad 

affondare la corazzata SMS Santo Stefano. Nell'azione venne colpita da un siluro 

anche la corazzata gemella Tegetthoff (dal nome dell'ammiraglio che nel 1866 

sconfisse la flotta italiana nella battaglia di Lissa); ma in questo caso il mancato 

funzionamento del dispositivo di esplosione impedì l'affondamento.  

Rizzo, nel tentativo di colpire una delle due grosse navi dalla minima distanza 

possibile, manovrò tra due caccia che fiancheggiavano la Santo Stefano, aumentò la 

velocità a 12 nodi, riuscendo a passare fra le siluranti e da una distanza non superiore 

di 300 metri lanciò entrambi i siluri del MAS. I due siluri colpirono la nave 

sollevando alte colonne d'acqua e fumo. La reazione della torpediniera 76 non si fece 

attendere, si lanciò all'inseguimento del MAS di Rizzo aprendo il fuoco da una 

distanza di 100-150 metri. Rizzo decise allora di sganciare due bombe 

antisommergibile, una delle quali scoppiò inducendo la torpediniera a desistere. Il 

MAS 21 di Giuseppe Aonzo lanciò i suoi siluri contro l'altra unità maggiore, la 

Tegetthoff, da una distanza di 450-500 metri; uno dei siluri colpì la nave senza però 

esplodere, impedendo l'affondamento della seconda corazzata austroungarica. 

Anch'egli fu inseguito da una torpediniera che riuscì a distanziare per dirigere in 

sicurezza per il rientro..  

La Santo Stefano evidenziò subito dei grossi danni provocati dai siluri del MAS 15; 

l'acqua penetrò nei locali macchine di prora e di poppa così si dovettero fermare le 

macchine. Ogni quarto d'ora circa lo sbandamento della corazzata cresceva di circa 1° 

e la Tegetthoff provò più volte a prendere a rimorchio la nave, ma solo alle 05:45 

riuscirono a passare la prima gomena, quando lo sbandamento aveva raggiunto i 18° 

circa. In quel momento l'inclinazione subì un improvviso aumento e la cima dovette 

essere recisa; verso le 06:00 la nave iniziò a capovolgersi, per poi affondare del tutto. 

Tra gli ufficiali vi furono 1 morto e tre dispersi, tra l'equipaggio i morti furono 13, 72 

i dispersi e 29 i feriti.  

Il contraccolpo psicologico dell'azione di Premuda ebbe grosse ripercussioni sul 

morale austro-ungarico, tanto che nel restante corso della guerra, la k.u.k. 

Kriegsmarine non compì più nessuna operazione navale, asserragliando le proprie 

navi nei porti. I siluri di Rizzo, con quest'azione, fecero svanire l'elemento sorpresa e 

troncarono la missione nemica sul nascere, costringendo la flotta austriaca a 

rinunciare definitivamente all'ambizioso progetto. L'azione di Premuda convinse 

inoltre definitivamente gli alleati a lasciar cadere la questione relativa all'istituzione 

dei comandi navali in Mediterraneo, lasciando il totale controllo dell'Adriatico 

all'Italia.  

https://it.wikipedia.org/wiki/MAS_15
https://it.wikipedia.org/wiki/Nave_da_battaglia
https://it.wikipedia.org/wiki/SMS_Tegetthoff_(1912)


A dimostrazione del grande risultato dell'azione dei MAS, il Comandante in Capo 

della Grand Fleet, l'ammiraglio inglese David Beatty, fece giungere all'ammiraglio 

Lorenzo Cusani, comandante della flotta italiana, il seguente telegramma: «La Grand 

Fleet porge le più sentite congratulazioni alla flotta italiana per la splendida impresa 

condotta con tanto valore e tanta audacia contro il nemico austriaco».  

A riconoscimento dell'eroismo dimostrato in azione, il capitano Luigi Rizzo venne 

insignito della Croce di Cavaliere dell'Ordine Militare di Savoia, ma in seguito al suo 

rifiuto per i suoi ideali repubblicani, l'onorificenza fu commutata in una medaglia 

d'oro al valor militare; onorificenza che venne assegnata anche al guardiamarina 

Aonzo.  

Il 13 marzo 1939 la Marina Militare, allora Regia Marina, decise di celebrare la 

propria festa proprio in data 10 giugno, in ricordo dell'azione compiuta nel corso 

della prima guerra mondiale.  

 

 


